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Prot. 02/2021  

 

 

Centro Internazionale  

Milizia dell’Immacolata 

 

 
Preg.mi Presidenti nazionali 

Preg.mi Assistenti nazionali 

p.c. Preg.mi Ministri Provinciali e 

Custodi 

Preg.mi Superiori Generali degli 

Istituti d’ispirazione Kolbiana 

LORO SEDI  

 

 

 

 
 

Non morì, diede la vita 

 

 

Madrid, 11 febbraio 2021 

Festa della Madonna di Lourdes 

 

Maria! 

Cari fratelli e sorelle, militi dell’Immacolata: 

 

  

A nome del Consiglio internazionale della Milizia dell’Immacolata, in primo 

luogo vorrei condividere con voi il nostro desiderio, che si trasforma in fervente 

preghiera, perché questo 2021, nel quale celebriamo l’80° anniversario del glorioso 

martirio di san Massimiliano (vivremmo un “Anno Kolbiano”), sia un tempo nel quale 

con decisione accogliamo l’esempio delle sue virtù e, in particolare, della sua illimitata 

fiducia verso l’Immacolata. Cioè, dovremmo chiedere la grazia di crescere nella scuola 

della santità del nostro Fondatore, una scuola di servizio e apostolato per una Milizia 

attiva ed effettiva disposta a promuovere e difendere il bene con le “armi” della fede, 

della speranza e della carità in mezzo alle condizioni ed alle realtà che viviamo 

attualmente nella pandemia del COVID-19, che ha colpito il nostro mondo, ponendo 

fine a tante vite e questionando le nostre abitudini, specialmente quelle tipiche della 

società del “benessere”, dell’autosufficienza inumana e del capriccio egoista di un 

Occidente post-cristiano... Nell’atto eroico di san Massimiliano vediamo in maniera 
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ammirevole l’esercizio della libertà umana, il dono di sé come vittima di espiazione, al 

servizio del bene. Così, Massimiliano ricostruisce la dignità umana lì dove più si 

lavorava per distruggerla. Questa offerta fino alla fine, questo martirio spinto dalla 

carità, non è stato un’improvvisazione, invece san Massimiliano lo ha esercitato lungo 

tutta la sua vita, affidandosi sempre alla Madre di Dio, Mediatrice di tutte le grazie, 

l’Immacolata Concezione. Questo è il nostro ideale. Si tratta soprattutto del “martirio 

incessante” a cui fa riferimento san Massimiliano in una conferenza a Niepokalanow il 

13.06.1939: «è il nostro ideale versare il sangue per Cristo? Se non in una volta, lungo 

tutta la vita mediante il compimento stretto delle regole e dei doveri». Anche noi 

chiediamo questa grazia all’Immacolata: poter offrire il nostro martirio incruento 

quotidiano con serenità e gioia soprannaturale, nella vocazione particolare e nello stato 

di vita di ciascuno. Questa è la scienza della Croce... 

 Provvidenzialmente, quest’anno appena iniziato coincide con l'anno dedicato a 

San Giuseppe, Patrono della Chiesa Universale, proposto da papa Francesco nella sua 

Lettera Apostolica Patris corde. Egli è un esempio da seguire, grazie ai suoi 

atteggiamenti di padre amato, padre nella tenerezza, padre nell’obbedienza, padre 

nell’accoglienza, padre dal coraggio creativo, padre lavoratore e padre nell’ombra. 

Anche attraverso il Santo Patriarca, custode di Gesù e dell’Immacolata, capo della Santa 

Famiglia, che possiamo riconoscere la fisionomia morale e spirituale di san 

Massimiliano. Entrambi, San Giuseppe e San Massimiliano, sono esempi di fiducia 

filiale e, allo stesso tempo, di paternità umana spirituale feconda, che partecipa della 

massima paternità di Dio, principio e sostenitore di tutto bene. Nel caso particolare del 

«Padre» Kolbe, è significativo che ha dato la sua vita per un «padre» di famiglia, 

Franciszek Gajowniczek. In questo senso, non possiamo dimenticare che il prossimo 

mese di marzo tutta la Chiesa celebrerà l’Anno della Famiglia in virtù del 5° 

anniversario della esortazione apostolica post-sinodale di Papa Francesco Amoris 

Laetitia. Certamente, le famiglie del nostro mondo, oggi sono così fragili in tanti aspetti 

e costituiscono uno dei campi preferiti di azione della nostra Milizia: sono il nostro 

ambito più immediato perché tutti siamo stati cresciuti in una famiglia concreta. 

 Per ciò, affinché le nostre famiglie possano essere luoghi di speciale venerazione 

all’Immacolata, nelle quali si trasmetta l’ideale della Milizia dai padri ai figli, e affinché 

esse diventino evangelizzatrici dei loro vicini facciamo nostra la preghiera di Papa 

Francesco rivolta a la Santa Famiglia di Gesù, Giuseppe e Maria alla fine della citata 

esortazione: 

 

Santa Famiglia di Nazareth, 

rendi anche le nostre famiglie 

luoghi di comunione e cenacoli di preghiera, 

autentiche scuole di Vangelo 

e piccole Chiese domestiche 
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Con queste umili riflessioni, cari militi, vi invitiamo a celebrare col massimo 

profitto quest’Anno Kolbiano, affinché sia un potente stimolo ad essere fedeli al nostro 

carisma e perché rivitalizziamo lo zelo per la nostra missione e apostolato. A questo 

proposito, seguiamo l’ispirazione e gli spunti che il Centro Internazionale, per mezzo di 

Fr. Raffaele di Muro (allora presidente internazionale), ha offerto a tutta la famiglia 

mondiale della Milizia dell’Immacolata alla conclusione del Centenario della sua 

fundazione nel documento “Oltre il centenario: lavoriamo alla M.I. del futuro”. In 

quest’anno anche ci lasciamo accompagnare dalla fruttuosa assistenza spirituale 

dell’Ordine Francescano Conventuale, che ringraziamo. Negli Statuti della nostra 

Associazione Pubblica di Fedeli si ricorda che la Milizia è stata fondata, come “pia 

unione”, da San Massimiliano Kolbe e altri sei compagni conventuali, nel Collegio 

Serafico. Esiste, quindi, un “vincolo” originario che ci unisce a questo Ordine e al 

carisma francescano. Di questo ci vantiamo! Grazie all’art.14 dei nostri Statuti, la 

Milizia, nella realizzazione della sua missione, collabora con l’Ordine conventuale. Per 

questo, la Santa Sede riconosce all’Ordine l’assistenza spirituale della Milizia (art. 21 e 

30 in relazione con art. 31 degli Statuti) tanto a livello internazionale come nazionale. 

 Noi soffriamo l’oscurità e il freddo di un mondo presuntuoso che vuole vivere 

come se Dio non esistesse. Nel Natale, però, ad un tratto, silenziosamente, si è accesa 

una Luce, quella del Verbo, a Betlemme, quella del fuoco dell’amore di Dio, e che si è 

incarnato nel seno dell’Immacolata, custodita con coraggio da San Giuseppe. Anche 

noi, come Kolbe, “accesi” da questa Luce di Gesù, siamo luce in mezzo al nostro 

mondo (cfr. Mt 5, 14). Rinnovato interiormente il nostro cuore di carne nel Battesimo, 

dobbiamo portare il calore del Cuore di Cristo ai nostri fratelli! Questa è l’urgenza 

dell’evangelizzazione, quella che ci “qualifica” specialmente con la consacrazione 

all’Immacolata, Lei che è la prima interessata ad estendere la Buona Novella del suo 

Figlio a tutti i confini della nostra terra. 

 L’Anno Kolbiano, nelle circostanze e condizioni attuali, trovandoci ancora 

al’alba del Terzo Millennio, ci porti a coinvolgerci senza indugi nella nuova 

Evangelizzazione kerigmatica, la celebrazione e il servizio al Vangelo della speranza: a 

questo ci chiama con insistenza la Chiesa e, in particolare, gli ultimi pontefici, 

dispiegando le chiavi dottrinali e pastorali del Concilio Vaticano II. Questa è la 

missione propria della Chiesa e della nostra Milizia, perché è la missione 

dell’Immacolata, Lei che è la Madre del Verbo, la Madre del Vangelo, la Madre della 

Chiesa. 

 Così, per esempio, san Giovanni Paolo II nelle sue esortazioni post-sinodali 

rivolte alla Chiesa nei diversi continenti dopo attraversare la soglia del Terzo Millennio, 

ci propose come pilastri per questa missione. L’invito all’incontro con Cristo vivo e 

risorto, nostro Salvatore, che dovrebbe convertire all’inizio di un cammino di 

conversione, produca comunione e solidarietà con i fratelli, membri del Corpo Mistico 

di Cristo (la Chiesa): è la missione di essere testimoni credibili di Cristo nel nostro 

mondo. Questo incontro-itinerario con Nostro Signore ci porta a scoprirlo nelle 

Scritture, nei Sacramenti, nella Chiesa e nella sua Madre, l’Immacolata. Vedete fratelli, 
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abbiamo tanto «materiale» per lavorare ed approfondire durante quest’anno. Prendiamo 

sempre come esempio il luminoso testimone di San Massimiliano, di tanti altri militi 

che ci hanno preceduto in questa missione e nel cammino verso il cielo, dalla mano di 

Maria. In questi ultimi tempi, nostri difficili tempi, confidiamo in Lei, maestra per 

eccellenza, che ha preparato e continua a preparare in maniera efficace i suoi apostoli 

per questa missione, lo stesso San Massimiliano, San Pio di Pietrelcina, Santa Teresa di 

Calcutta, San Giovanni Paolo II, ultimamente il Beato Carlo Acutis e tanti altri... Questi 

apostoli di misericordia sono state persone che si sono identificate specialmente con la 

nostra Madre, portando la sua tenerezza ai più bisognosi ed essendo, in qualche 

maniera, le sue mani e i suoi braccia che si distendono con prontezza verso tutti, 

specialmente i più piccoli. Mossi dallo zelo kolbiano, noi dobbiamo discernere i nuovi 

campi di missione ai quali ci chiama l’Immacolata in questi tempi. Prima abbiamo 

segnalato il campo delle famiglie; dobbiamo proseguire lavorando nel nostro apostolato 

«ai piedi della croce», insieme ai malati al servizio del Vangelo della Vita la cui 

sofferenza offerta si associa al sacrificio redentore di Cristo (Cfr. Catechismo della 

Chiesa Cattolica, 618); ci sono tanti militi che esercitano la missione con i mezzi di 

comunicazione sociale: la nostra condizione di militi ci stimola la creatività al servizio 

della causa dell’Immacolata... 

Concretamente, dal Centro Internazionale noi continueremmo a fornirvi delle 

intenzioni mensili, come complemento alle intenzioni di Papa Francesco, affinché ci 

prepariamo in profonda comunione di preghiera, come una famiglia, quella della Milizia 

dell’Immacolata, per l’evangelizzazione in chiave kolbiana. A queste intenzioni 

generali, ciascuno aggiunga le proprie, secondo l’ispirazione dello Spirito Santo. 

Sappiamo che tanti centri nazionali, regionali e locali hanno organizzato diverse attività 

per celebrare e commemorare l’80° anniversario di San Massimiliano M. Kolbe. Grazie 

per il vostro impegno! 

Da parte nostra, in occasione dell’attuale pandemia, dalla primavera 2020, 

abbiamo iniziato la preghiera settimanale “online” del Rosario Mondiale della Milizia 

dell’Immacolata, che è possibile seguire ogni sabato da luoghi diversi attraverso il 

canale di Facebook del Centro Internazionale, sentendoci membri solidali di una grande 

famiglia, quella della Milizia, ma anche di tutta l’Umanità. Il coronavirus può essere 

simile alle malattie morali che affliggono il nostro mondo e anche verso queste è 

fondamentale porre tutto il nostro impegno perché ci sia vita, vita spirituale.  

Per tanto, noi i Cavalieri dell’Immacolata dovremmo disporci adeguatamente per 

la missione. Ciò sia per mezzo di una solida formazione, che ci faccia conoscere, 

confessare e proclamare la Fede, sia con il rafforzamento della nostra volontà e delle 

nostre virtù, di fronte ai nostri nemici (mondo, demoni, carne), fondamenta del «uomo 

vecchio o carnale», che devastano la nostra vita interiore per mezzo della concupiscenza 

della carne, la concupiscenza degli occhi e la superbia di questa vita (Cfr. 1 Gv 2, 16-

17). Non si tratta solo di offrire certi sacrifici e digiunare dai nostri propri gusti, senza 

cadere nel pelagianismo volontarista, ma desiderare rispondere con la nostra penitenza e 

riparazione a tanto amore che abbiamo ricevuto e che disgraziatamente talvolta 
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rifiutiamo. Amiamo, col cuore dell’Immacolata, l’amore non amato del suo Figlio! 

Siamo convinti che una sana ascetica, radicata in una assidua preghiera, accompagnata 

da una seria vita sacramentale, con particolare attenzione alla Confessione e 

all’Eucarestia ci identifichi con Cristo (Cfr. Rm 6,5). L’affidamento nelle mani 

dell’Immacolata, e non nelle sole nostre forze, ci farà più trasparenti, più docili, 

all’azione della grazia a favore dei nostri fratelli, più vicini e più lontani, e anche di 

quelli che si considerano nostri avversari, vale a dire quelli che non conoscono e, per 

questo, rifiutano l’amore di Dio e si oppongono alla Chiesa. 

Infatti, dobbiamo fare tutto il possibile per spalancare le porte a Cristo, come 

chiese San Giovanni Paolo II al’inizio del suo pontificato. Chi aprirà facilmente queste 

porte se non l’Immacolata e la nostra adesione a Lei attraverso il vissuto radicale della 

consacrazione? Uniti a l’Immacolata sperimentiamo l’azione dello Sposo, lo Spirito 

Santo, che semplifica il nostro cammino e lo riempie di gioia sopranaturale, comunque 

le difficoltà che affronteremmo, e ancora di più se il nostro cammino è deciso. 

Permettetemi insistere: non dimentichiamo l’amore...In una delle sue ultime conferenze, 

un anno prima del suo martirio, esortava san Massimiliano i suoi frati e continua ad 

esortare a tutti noi: «Senza amore non riusciremo a fare realmente un solo gesto di 

carità, neppure quello più sublime (ospitalità, scuola, missione, martirio). Un solo atto 

d’amore contribuisce alla santificazione di tutta la Chiesa che le sopra citate opere di 

carità» (25.08.1940). 

Finalmente, in relazione alla recente rinuncia della Presidente internazionale 

Angela Morais, alla quale va il nostro grazie per la sua intensa dedizione alla Milizia nei 

suoi incarichi nel Centro Internazionale come consigliere, vicepresidente e presidente, 

vi comunichiamo che la nostra intenzione è convocare l’assemblea per eleggere un 

nuovo Presidente in conformità con gli Statuti Generali. In questo senso, se le 

circostanze attuali lo permettono, la convocazione dell’assemblea potrebbe essere il 

prossimo agosto 2021, in occasione di un possibile pellegrinaggio mondiale della 

Milizia dell’Immacolata ad Auschwitz, per l’atto centrale della celebrazione del 80 

anniversario del martirio di San Massimiliano. 

 

Cordialmente, sempre con l’Immacolata, 

 

 

 

Miquel Bordas Prószynski 

Presidente facente funzione del Centro Internazionale  

Milizia dell’Immacolata 


